
O viva fi amma della mia lucerna,
o Dio, mia luce!
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1a domenica di Avvento

30 novembre 2025
Il Rito del lucernario, nella celebrazione eucaristica, inizia con la processione d’ingresso, 
opportunamente accompagnata da un canto o da un brano d’organo. 

Le luci possono essere poche o soffuse. Uno dei ministri che procede verso l’altare porta 
una candela accesa.

Giunto alla sede, il presidente inizia la celebrazione con il saluto liturgico.

Lettore:
«Che cosa è proprio del cristiano? Vedere sempre il Signore davanti a sé. 
Che cosa è proprio del cristiano? Vigilare ogni giorno e ogni ora, ed essere 
pronto a compiere perfettamente ciò che è gradito a Dio sapendo che 
nell’ora in cui noi non pensiamo il Signore verrà» (Basilio di Cesarea, Regole 
morali, 80,22).

La luce della vigilanza illumina il nostro cammino perché riconosciamo il 
Signore Gesù che ci visita ogni giorno e verrà nella gloria. 
Durante il canto del ritornello si accende la prima luce d’Avvento e successivamente (se 
erano rimaste spente) le luci dell’altare, del presbiterio e dell’aula liturgica

Canto del ritornello
Fiamma viva della mia speranza
questo canto giunga fino a Te!
Grembo eterno d’infinita vita
nel cammino io confido in Te. 

30 NOVEMBRE - I DOMENICA 
 
Il Rito del lucernario, nella celebrazione eucaristica, inizia con la processione d’ingresso, 
opportunamente accompagnata da un canto o da un brano d’organo.  
 
Le luci possono essere poche o soffuse. Uno dei ministri che procede verso l’altare porta una candela 
accesa. 
 
Giunto alla sede, il presidente inizia la celebrazione con il saluto liturgico 
 
 
L. «Che cosa è proprio del cristiano? Vedere sempre il Signore davanti a sé. Che cosa è proprio del 
cristiano? Vigilare ogni giorno e ogni ora, ed essere pronto a compiere perfettamente ciò che è 
gradito a Dio sapendo che nell’ora in cui noi non pensiamo il Signore verrà» (Basilio di Cesarea, 
Regole morali, 80,22). 
 
La luce della vigilanza illumina il nostro cammino perché riconosciamo il Signore Gesù che ci visita 
ogni giorno e verrà nella gloria.  
 
Durante il canto del ritornello si accende la prima luce d’Avvento e successivamente (se erano 
rimaste spente) le luci dell’altare, del presbiterio e dell’aula liturgica 
 
Canto del ritornello 
 
Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te.  
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 



Sacerdote:
O Dio misericordioso, che nel tuo Unigenito ci hai fatto rinascere creature nuo-
ve, guarda all’opera del tuo grande amore e rendici puri da ogni macchia di 
peccato, nell’attesa del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen

Segue l’Atto penitenziale
Signore, difensore dei poveri, Kýrie, eléison.
R/. Kýrie, eléison.
Cristo, rifugio dei deboli, Christe, eléison.
R/. Christe, eléison.
Signore, speranza dei peccatori, Kýrie, eléison.
R/. Kýrie, eléison.

Segue l’assoluzione del sacerdote:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci condu-
ca alla vita eterna.
Amen.

Colletta
O Dio, nostro Padre, 
suscita in noi la volontà
di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, 
perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria
a possedere il regno dei cieli.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. 

Oppure:

O Dio, che per radunare tutti i popoli nel tuo regno 
hai mandato il tuo Figlio nella nostra carne, 
donaci uno spirito vigilante, 
perché, camminando sulle tue vie di pace, 
possiamo andare incontro al Signore 
quando verrà nella gloria. 
Egli è Dio, e vive e regna con te.

Se il lucernario si celebra nella preghiera del Vespro: si omette il canto d’ingresso, dopo 
O Dio vieni a salvarmi si compie il rito a cui segue il canto dell’inno (si può introdurre 
l’offerta dell’incenso durante l’inno e l’incensazione al canto del Magnificat). 



5

2a domenica di Avvento

Domenica 7 dicembre 2025

Il Rito del lucernario, nella celebrazione eucaristica, inizia con la processione d’ingresso, 
opportunamente accompagnata da un canto o da un brano d’organo. 

Le luci possono essere poche o soffuse. Uno dei ministri che procede verso l’altare porta 
una candela accesa.

Giunto alla sede, il presidente inizia la celebrazione con il saluto liturgico

Lettore:
«Il Signore vuole trovare in voi una via per poter entrare nelle vostre anime e 
percorrervi il suo cammino, preparategli il sentiero di cui è detto: Raddrizzate i 
suoi sentieri. È la voce di uno che grida nel deserto. Una voce grida: Preparate 
una via […]. È in questo modo che Giovanni ha annunciato Cristo» (Origene, 
Omelie sul Vangelo di Luca,21,3-4).

La luce del Regno che viene infiamma il desiderio del cuore che attende, come 
Maria, di accogliere il Re della gloria.

Durante il canto (del ritornello con la lettura del versetto tratto dall’Inno dei vespri 
dell’Innario ambrosiano o un canto adatto) si accende la seconda luce d’Avvento e suc-
cessivamente (se erano rimaste spente) le luci dell’altare, del presbiterio e dell’aula litur-
gica.

Canto del ritornello
O luce gioiosa, 
eterno splendore del Padre
Santo, Immortale, Gesù Cristo

DOMENICA 7 DICEMBRE – II DOMENICA 
 
Il Rito del lucernario, nella celebrazione eucaristica, inizia con la processione d’ingresso, 
opportunamente accompagnata da un canto o da un brano d’organo.  
 
Le luci possono essere poche o soffuse. Uno dei ministri che procede verso l’altare porta una candela 
accesa. 
 
Giunto alla sede, il presidente inizia la celebrazione con il saluto liturgico 
 
 
L. «Il Signore vuole trovare in voi una via per poter entrare nelle vostre anime e percorrervi il suo 
cammino, preparategli il sentiero di cui è detto: Raddrizzate i suoi sentieri. È la voce di uno che grida 
nel deserto. Una voce grida: Preparate una via […]. È in questo modo che Giovanni ha annunciato 
Cristo» (Origene, Omelie sul Vangelo di Luca,21,3-4). 
 
La luce del Regno che viene infiamma il desiderio del cuore che attende, come Maria, di accogliere 
il Re della gloria. 
 
Durante il canto del ritornello si accende la seconda luce d’Avvento e successivamente (se erano 
rimaste spente) le luci dell’altare, del presbiterio e dell’aula liturgica 
 
Canto del ritornello 
 
O luce gioiosa,  
eterno splendore del Padre 
Santo, Immortale, Gesù Cristo 
 

 
 
P. Sostieni in noi, o Dio, la speranza, accresci la nostra fede e il nostro amore filiale e ricolmaci di 
grazia secondo le tue promesse. Per Cristo nostro Signore. Amen 
 
Segue l’Atto penitenziale 
 
Tutti insieme pronunciano la formula della confessione generale: 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
e, battendosi il petto, dicono: 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E proseguono: 
E supplico la beata sempre Vergine Maria,  
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
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Sacerdote:
Sostieni in noi, o Dio, la speranza, accresci la nostra fede e il nostro amore 
filiale e ricolmaci di grazia secondo le tue promesse. Per Cristo nostro 
Signore. 
Amen

Segue l’Atto penitenziale

Tutti insieme pronunciano la formula della confessione generale:
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato
in pensieri, parole, opere e omissioni,
e, battendosi il petto, dicono:
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
E proseguono:
E supplico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Segue l’assoluzione del sacerdote:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. 
Amen.

Kýrie, eléison.
R/. Kýrie, eléison.
Christe, eléison.
R/. Christe, eléison.
Kýrie, eléison.
R/.Kýrie, eléison.

Colletta
Dio grande e misericordioso, 
fa’ che il nostro impegno nel mondo 
non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, 
ma la sapienza che viene dal cielo 
ci guidi alla comunione 
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con il Cristo, nostro Salvatore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te. 
 
Oppure: 
 
O Padre, che hai fatto germogliare 
sulla terra il Salvatore 
e su di lui hai posto il tuo Spirito, 
suscita in noi gli stessi sentimenti di Cristo, 
perché portiamo frutti di giustizia e di pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo.

Se il lucernario si celebra nella preghiera del Vespro: si omette il canto d’ingresso, dopo 
O Dio vieni a salvarmi si compie il rito a cui segue il canto dell’inno (si può introdurre 
l’offerta dell’incenso durante l’inno e l’incensazione al canto del Magnificat). 
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3a domenica di Avvento

14 dicembre 2025

Il Rito del lucernario, nella celebrazione eucaristica, inizia con la processione d’ingresso, 
opportunamente accompagnata da un canto o da un brano d’organo. 

Le luci possono essere poche o soffuse. Uno dei ministri che procede verso l’altare porta 
una candela accesa.

Giunto alla sede, il presidente inizia la celebrazione con il saluto liturgico.

Lettore:
«Ora tu sei caduto e sei stato ferito al cuore che solo può vedere la luce, 
allora essa è venuta da te quale potevi vederla. Si è offerta ai tuoi occhi in 
modo talmente umano da aver bisogno della testimonianza di un uomo 
[…]. Con la lampada cerchiamo il giorno e questa lampada è Giovanni» 
(Agostino di Ippona, Commento al Vangelo di Giovanni 2,8).

La luce della gioia per l’incontro con il Verbo risplende sul nostro cam-
mino e mostra le vie che il Signore percorre per raggiungere la nostra vita.  
Durante il canto del ritornello si accende la terza luce d’Avvento e successivamente (se 
erano rimaste spente) le luci dell’altare, del presbiterio e dell’aula liturgica

Canto del ritornello

S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù. 
Vegliate, lo sposo non tarderà; 
se siete pronti, vi aprirà. 
Lieti cantate: gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor

14 DICEMBRE - III DOMENICA 
 
Il Rito del lucernario, nella celebrazione eucaristica, inizia con la processione d’ingresso, 
opportunamente accompagnata da un canto o da un brano d’organo.  
 
Le luci possono essere poche o soffuse. Uno dei ministri che procede verso l’altare porta una candela 
accesa. 
 
Giunto alla sede, il presidente inizia la celebrazione con il saluto liturgico 
 
L. «Ora tu sei caduto e sei stato ferito al cuore che solo può vedere la luce, allora essa è venuta da 
te quale potevi vederla. Si è offerta ai tuoi occhi in modo talmente umano da aver bisogno della 
testimonianza di un uomo […]. Con la lampada cerchiamo il giorno e questa lampada è Giovanni» 
(Agostino di Ippona, Commento al Vangelo di Giovanni 2,8). 
 
La luce della gioia per l’incontro con il Verbo risplende sul nostro cammino e mostra le vie che il 
Signore percorre per raggiungere la nostra vita.   
 
Durante il canto del ritornello si accende la terza luce d’Avvento e successivamente (se erano 
rimaste spente) le luci dell’altare, del presbiterio e dell’aula liturgica 
 
Canto del ritornello 
 
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù. 
Vegliate, lo sposo non tarderà; 
se siete pronti, vi aprirà. 
Lieti cantate: gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor 
  

 
 
 
P. La tua grazia, o Dio onnipotente, ispiri e sostenga nel cammino della salvezza quanti aspettano il 
Signore con ardente speranza; dona loro il tuo aiuto per la vita presente e i beni di quella futura. 
Per Cristo nostro Signore. Amen 
 
 
Segue l’Atto penitenziale 
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Sacerdote:
La tua grazia, o Dio onnipotente, ispiri e sostenga nel cammino della 
salvezza quanti aspettano il Signore con ardente speranza; dona loro il 
tuo aiuto per la vita presente e i beni di quella futura. 
Per Cristo nostro Signore. Amen

Segue l’Atto penitenziale

In canto: Amen Alleluia n°29 

Pietà di noi Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci Signore la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.

Segue l’assoluzione del sacerdote:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.
Amen.

Kýrie, eléison.
R/. Kýrie, eléison.
Christe, eléison.
R/. Christe, eléison.
Kýrie, eléison.
R/.Kýrie, eléison.

Colletta
Guarda, o Padre, il tuo popolo,
che attende con fede il Natale del Signore,
e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esultanza 
il grande mistero della salvezza.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. 
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Oppure:
Dio della gioia, che fai fiorire il deserto, 
sostieni con la forza creatrice del tuo amore 
il nostro cammino sulla via santa preparata dai profeti, 
perché, maturando nella fede, 
testimoniamo con la vita la carità di Cristo. 
Egli é Dio, e vive e regna con te.

Se il lucernario si celebra nella preghiera del Vespro: si omette il canto d’ingresso, dopo 
O Dio vieni a salvarmi si compie il rito a cui segue il canto dell’inno (si può introdurre 
l’offerta dell’incenso durante l’inno e l’incensazione al canto del Magnificat). 
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IV domenica di Avvento

21 dicembre 2025

Il Rito del lucernario, nella celebrazione eucaristica, inizia con la processione d’ingresso, 
opportunamente accompagnata da un canto o da un brano d’organo. 

Le luci possono essere poche o soffuse. Uno dei ministri che procede verso l’altare porta 
una candela accesa.

Giunto alla sede, il presidente inizia la celebrazione con il saluto liturgico.

Lettore:
«Il Cristo è venuto a guarire la nostra natura che ha peccato, è caduta, si è ri-
bellata […]. E mentre questa fuggiva via, egli la afferrò; e mentre si slanciava 
e, ribellandosi, correva via, egli la abbracciò per salvarla» (Severo di Antiochia, 
Omelie cattedrali 94).

La luce dell’amore purifica il cuore perché possa scorgere nella notte lo splendore 
della gloria e cantare con gli angeli la misercordia del Padre. 

Durante il canto del ritornello si accende la quarta luce d’Avvento e successivamente (se 
erano rimaste spente) le luci dell’altare, del presbiterio e dell’aula liturgica

Canto del ritornello

O luce radiosa, 
eterno splendore del Padre
Cristo Signore immortale

21 DICEMBRE - IV DOMENICA 
 
Il Rito del lucernario, nella celebrazione eucaristica, inizia con la processione d’ingresso, 
opportunamente accompagnata da un canto o da un brano d’organo.  
 
Le luci possono essere poche o soffuse. Uno dei ministri che procede verso l’altare porta una candela 
accesa. 
 
Giunto alla sede, il presidente inizia la celebrazione con il saluto liturgico 
 
 
L. «Il Cristo è venuto a guarire la nostra natura che ha peccato, è caduta, si è ribellata […]. E mentre 
questa fuggiva via, egli la afferrò; e mentre si slanciava e, ribellandosi, correva via, egli la abbracciò 
per salvarla» (Severo di Antiochia, Omelie cattedrali 94). 
 
La luce dell’amore purifica il cuore perché possa scorgere nella notte lo splendore della gloria e 
cantare con gli angeli la misercordia del Padre. 
 
Durante il canto del ritornello si accende la quarta luce d’Avvento e successivamente (se erano 
rimaste spente) le luci dell’altare, del presbiterio e dell’aula liturgica 
 
Canto del ritornello 
 
O luce radiosa,  
eterno splendore del Padre 
Cristo Signore immortale 
 

 
 
P. O Dio onnipotente, che ci hai creato e hai mandato a noi il tuo Verbo, fatto uomo nel grembo 
della Vergine Maria, guarda con amore il tuo popolo e ascolta la sua umile voce. 
Per Cristo nostro Signore. Amen 
 
Segue l’Atto penitenziale 
 
Signore, che ti sei fatto carne nel grembo della Vergine, abbi pietà di noi. 
R/. Signore pietà. 
Cristo, che hai abitato i sogni di Giuseppe, sposo di Maria, abbi pietà di noi. 
R/. Cristo pietà. 
Signore, che doni all’umanità grazia su grazia, abbi pietà di noi. 

2 
 

LUCERNARIO 
  

Il celebrante prosegue: Al tramonto del sole, invochiamo la venuta di Cristo, sole 
che sorge dall’alto, perché ci porti la grazia della luce eterna. 
Quindi, accende le lampade collocate sull’altare e si accendono le luci della 
chiesa. Bacia l’altare e lo incensa. Frattanto, si esegue l’ inno O luce radiosa (RN 
146). 
  
 
R/.  O luce radiosa, eterno splendore del Padre, 
 Cristo, Signore, immortale! 
 

 1. Sei tu che rischiari! Sei tu che riscaldi! 
 2. Sei tu che purifichi! Sei tu che consoli! 
 3. Sei tu che dai vita! Sei tu che risusciti! 
 

 
  
 
Tornato alla sede viene intonato l’ Inno dei Vespri.  
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Sacerdote:
O Dio onnipotente, che ci hai creato e hai mandato a noi il tuo Verbo, 
fatto uomo nel grembo della Vergine Maria, guarda con amore il tuo 
popolo e ascolta la sua umile voce. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen

Segue l’Atto penitenziale

Signore, che ti sei fatto carne nel grembo della Vergine, abbi pietà di noi.
R/. Signore pietà.
Cristo, che hai abitato i sogni di Giuseppe, sposo di Maria, abbi pietà di 
noi.
R/. Cristo pietà.
Signore, che doni all’umanità grazia su grazia, abbi pietà di noi.
R/. Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.
Amen

Colletta
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: 
tu, che all’annuncio dell’angelo
ci hai rivelato l’incarnazione di Cristo tuo Figlio, 
per la sua passione e la sua croce
guidaci alla gloria della risurrezione.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. 
 
Oppure:
Dio, Padre buono,
che hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore
nel silenzioso farsi carne del Verbo nel grembo di Maria, 
donaci di accoglierlo con fede
nell’ascolto obbediente della tua parola.
Per il nostro Signore Gesù Cristo.
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Se il lucernario si celebra nella preghiera del Vespro: si omette il canto d’ingresso, dopo 
O Dio vieni a salvarmi si compie il rito a cui segue il canto dell’inno (si può introdurre 
l’offerta dell’incenso durante l’inno e l’incensazione al canto del Magnificat). 




